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La fotografia , strumento per osservare le trasformazioni del territorio 

La fotografia può essere 

un utile strumento 

per osservare le 

trasformazioni di un territorio. 

Se le sappiamo decifrare, 

le fotografie costituiscono 

la testimonianza di come 

nel tempo si è modificato 

il nostro modo di vedere 

e di rappresentare il paesaggio
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La fotografia e la storia dei luoghi e dei paesaggi 

Mettere in sequenza 

le diverse rappresentazioni 

di un luogo nel corso del tempo, 

permette di ricostruire la 

storia visiva di quel luogo.

Osservare fotografie 

dello stesso luogo 

realizzate in momenti diversi 

ci permette di scoprire 

i cambiamenti e le permanenze,

evidenziando gli aspetti 

che lo hanno caratterizzato. 

Possiamo così comprendere

come quella parte di territorio, 

grazie anche alle sue immagini 

è diventato un "paesaggio".
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Il confronto con altre fonti 

Confrontando immagini fotografiche con 

altre fonti (cartografia storica,  cartoline, 

stampe e illustrazioni popolari, materiali di 

promozione turistica, documenti testuali, 

testimonianze orali) si potranno scoprire le 

modalità insediative, le pratiche produttive e 

di vita associata, le conoscenze tecniche e i 

saperi specifici che  hanno prodotto quel dato 

paesaggio.

Gli archivi iconografici  del paesaggio 

possono essere efficaci strumenti

di riflessione sulla “identità dei luoghi”, 

di costruzione di una memoria condivisa

del paesaggio,

di verifica degli effetti delle politiche 

e delle azioni di protezione ambientale 

e di tutela paesaggistica. 
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come costruire un archivio iconografico dei paesaggi ? 

Come raccogliere i materiali 

e come renderli fruibili facilmente?
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il progetto Archivio iconografico dei Paesaggi di Comunità : premesse  

Riflessioni preliminari alla costruzione di un archivio iconografico:

- riduzione delle risorse pubbliche e incremento dei costi 

per mantenere in efficienza le strutture esistenti;

- crescita di nuove forme di domanda di cultura, 

(richiesta di estensione temporale e spaziale della fruibilità 

dei beni, on demand e ad personam). 

- necesità di elaborare nuove strategie alternative all’investimento 

su grandi progetti di contenitori fisici;

- disponibilità, a costi contenuti, di tecnologie con grandi potenzialità 

(ICT, web);

- diffusa disponibilità alla condivisione di beni immateriali 

(social media, sharing economy …) 
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il progetto Archivio iconografico dei Paesaggi di Comunità: il metodo    

La realizzazione di archivi virtuali, accanto agli archivi materiali, 

consente una più vasta fruizione a costi molto contenuti. 

L’utilizzo di data base relazionali rende agevole la consultazione 

e il confronto fra fonti diverse.

L’interoperabilità con altri archivi virtuali allarga questa possibilità 

a un’intera rete di archivi, moltiplicando la quantità dei materiali 

su cui sviluppare l’attività di studio e di ricerca. 

La consultazione è possibile in qualsiasi momento e luogo, 

grazie alla reti telematiche e all’utilizzo di strumentazioni portatili.

La realizzazione di archivi virtuali consente una continua 

interazione con i fruitori (tramite email, social network, etc.). 
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il progetto Archivio iconografico dei Paesaggi di Comunità: il metodo   

Il progetto per la costruzione collettiva 

dell’ Archivio iconografico dei paesaggi 

della Comunità Alta Valsugana e Bersntol

(Provincia autonoma di Trento)

costituisce un esempio significativo

delle possibilità offerte da un archivio virtuale. 

Il progetto si proponeva di raccogliere

fotografie e cartoline di paesaggi, cartografie 

e altre forme di rappresentazione del territorio, 

presso enti locali, biblioteche e musei, 

associazioni, collezionisti e famiglie. 

Il materiale raccolto è stato duplicato 

e restituito ai proprietari. 

Le copie digitali, ordinate e catalogate, sono 

liberamente disponibili sul sito web dedicato. 
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il progetto Archivio iconografico dei Paesaggi di Comunità: il metodo    

Per la promozione e la realizzazione 

dell’iniziativa sono stati coinvolti 

i Comuni, le biblioteche, le scuole, 

le associazioni culturali, le parrocchie, 

i circoli anziani, i media locali. 

Nella fase di avvio del progetto sono stati 

organizzati una serie di incontri con la 

popolazione per illustrare il progetto, 

e raccogliere proposte e suggerimenti. 

La partecipazione di molti enti, 

associazioni, collezionisti, famiglie, 

è stata la risorsa più importante.
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il progetto Archivio iconografico dei Paesaggi di Comunità: i risultati    

Fra gennaio e giugno 2015 

sono state raccolte circa 

8.000 immagini (fotografie e cartoline).

A queste sono state aggiunte 

cartografie storiche, illustrazioni da 

pubblicazioni a stampa, audio interviste.

Alcune fotografie potranno essere 

scelte come riferimento per iniziative di 

«fotografia ripetuta», 

nell’ambito di un prossimo progetto 

da realizzarsi con le scuole

che hanno sede nella Comunità.
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il progetto Archivio iconografico dei Paesaggi di Comunità: i risultati    

I materiali dell’archivio iconografico 

costituiscono ora una documentazione 

di grande rilevanza per le attività 

di pianificazione territoriale, 

di progettazione, riqualificazione, 

rigenerazione e riuso del costruito, 

a favore di uno sviluppo 

consapevole, equilibrato e sostenibile. 

L’archivio costituisce inoltre una fonte 

significativa sulla storia e la memoria

dei paesaggi della Comunità, 

di cui potranno fruire studiosi, 

ricercatori e cultori della storia locale, 

le scuole e le biblioteche, le associazioni 

culturali, gli enti di promozione turistica, 

tutti i cittadini interessati.
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il progetto Archivio iconografico dei Paesaggi di Comunità: i risultati    

Sono stati realizzati una mostra itinerante 

e un catalogo con alcune immagini 

dell’Archivio, come momento pubblico 

di riconoscimento del ruolo dei prestatori 

e di restituzione dei risultati 

di un’iniziativa proposta alla cittadinanza 

come un’opportunità per costruire insieme 

il bene comune della memoria dei propri 

paesaggi.

A questa opportunità hanno aderito 

con entusiasmo sia istituzioni pubbliche 

che associazioni o singoli cittadini, 

rinnovando una consolidata 

tradizione di proprietà collettive (Commons), 

di condivisione e di cooperazione.
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il sito web www.altavalsugana.paesaggiocomunita.it  
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Fotografia, territorio, paesaggio 

Vittorio Curzel, Fotografia, territorio, paesaggio: elementi per una 
strategia della memoria e del progetto, 2015 

PDF sul sito www.paesaggiotrentino.it, 
nella sezione Documentazione/quaderni del paesaggio
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grazie per l’attenzione

vittorio.curzel@gmail.com


